
REGOLE PER L’USO DELLA SALA PACIFICO GUIDOLIN (da consegnare al 
momento della prenotazione della sala) 

 
1. Il concessionario dovrà garantire la perfetta conservazione degli spazi 

esterni, degli arredi e delle attrezzature audiovisive esistenti; i danni 
eventualmente provocati saranno addebitati al titolare della concessione.  

 
2. Non dovrà essere effettuato alcun intervento tale da compromettere o 

comunque turbare il normale funzionamento dell’immobile e degli impianti 
in esso installati. 

 
3. La sala è dotata di collegamento Internet wifi, il concessionario deve essere 

in grado di usare autonomamente le attrezzature messe a disposizione con 
la possibilità di verificare in anticipo la compatibilità delle stesse con il PC 
personale.  

 
4. La concessione, a titolo oneroso, comporta a carico del concessionario il 

versamento della somma onnicomprensiva di € 45,00 (IVA inclusa) per le 
prime ore fino un massimo di 3 e di € 15,00 per ogni ulteriore ora di 
utilizzo, da eseguire con il sistema PAGO PA – pagamenti elettronici dal sito 
WEB del Comune di Castelfranco Veneto.  
Per le associazioni iscritte al “Registro Comunale delle Associazioni e del 
Volontariato” il costo della sala è dimezzato.  

 
5. Il servizio di apertura, chiusura e custodia sarà a cura e sotto la 

responsabilità del titolare della concessione che ritirerà, presso la Biblioteca 
comunale, n. 3 chiavi (cancello metallico di vicolo dell’Abaco; accesso 
interno alla Biblioteca da vicolo dell’Abaco; porta d’ingresso alla sala 
“Pacifico Guidolin”).  

          La consegna  delle chiavi è subordinata alla presentazione di una  
         copia dell’avvenuto pagamento della somma prestabilita.  
 
         Le chiavi dovranno essere restituite il giorno successivo all’utilizzo della   
         sala.  
 

6. Deve essere rispettata la capienza della sala, omologata per un massimo di 
n. 43 persone. 

 
7. All’interno dei locali è severamente vietato fumare. 

 
8. Al termine delle riunioni serali si prega gentilmente di non soffermarsi nei 

vicoli circostanti a parlare a voce alta, per non disturbare il riposo delle 
persone che vi abitano. 
 

Si fa presente, infine, che la violazione di una soltanto delle condizioni di cui 
sopra, costituirà motivo per la revoca immediata della presente concessione da 
parte dell’Amministrazione Comunale. 


